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È giovane e sponsorizzato 
il romanziere anni Ottanta 
Sembra proprio che di presunti «capolavori nel cassetto» 
non si debba parlare proprio più da qualche tempo gli 
editori ospitano con sempre maggior frequenza opere di 
esordienti e adesso nasce addirittura una collana 
riservata ai romanzi scritti da giovani e giovanissimi 
L idea é della Marsilio che sari affiancata ecco un altra 
novità da uno sponsor la Semi Gran Turismo società 
dei Motel Agip I primi due absolute beginners della 
collana «Primo tempo» sono Cinzia Tani, 30 anni con 
«Sognando California» e Marco Neirotti, 32 anni 
cronista della «Stampa» di Tonno con «Assassini di 
carta» Mentre già si discute sul filone letterario cui 
ascrivere i due romanzi Marsilio e Semi fanno sapere 
che quest anno il Premio Chianciano inaugurerà una 
sezione dedicata agli inediti 

«Noi d*nne» cambia abito 
per un marzo tutto special» 
«Noi donne» prepara un numero di marzo (260.000 
copie di tiratura) ricco di sorprese, a partirà dalla nuova 
testata e dalla nuova veste grafica, che sottolineerà il 
maggiore spazio riservato alle immagini e alla cronaca, 
alle lettere, alla cultura, alle rubriche (fra cui «La lune di 
Valentina» di Valentina Savioll, «Lei si che mi place» CD 
Fiamma Nirenstein, «Il potere da vicino» di Chiara 
Valentino Tra i temi del numero di marzo: «Oltre 
seicento donne rispondono al questionario 
sull'inseminazione artificiale», «Grandangolo tiri 
matrimonio», «Le donne hanno il sento dell'Ironie?» 
(interviste di Valentina Savioli), il «Racconto del mata» di 
Clara Sereni II nuovo inserto centrala delle «Pagina 
gialle» offrirà tutti gli indirizzi del women'i stuoie» In 
Italia e all'estero 

Parliamo di. Mercato senza valori KARL POLANYI, cit Dono-
mey e la tratta dagli tenia-
vi», Einaudi, pp. 178, Hre 
30.000 

Karl Polanyi nasce a Vienna nel 1886da genitori ungheresi 
che, qualche anno dopo, si trasferiscono a Budapest A venti-
due anni Karl Polanyl è primo presidente del Circolo Galilei 
organizzazione degli studenti progressisti che si dedica, tra 
l'altro, a un'importante attività distruzione operata Nel 
1919 Polanyl emigra a Vienna dove incontra e spam Jlonn 
Duczynska, comunista ungherese emigrata per sfuggire il 
terrore bianco Partecipa attivamente alla vita culturale e 
politica sia a Vienna, sia, dal 1933, In Inghilterra dove emi­
gra, svolgendo attività di pubblicista politico e di insegnante 
nei corsi operai della Workers' Educational Associatici! Dal 
1940 al 1943 è In America dove, approfittando di una borsa di 
studio del Bcnnington College, scriverà e pubblicherà a quasi 
sessantanni, la sua >opera prima», ha Grande Trasformazio­
ne (tradotta da noi nelle edizioni Einaudi, nel 1974) 

Negli anni successivi, stabilitosi in America e nominato 
visitimi professor alla Columbia University di New York 
Insegna storia economica generale e dirige due progetti di 
ricerca, I cui risultati verranno pubblicati In Traffici e mer­
cati, noi 1957, (edizione italiana del 1978, Einaudi), e in altri 
volumi postumi Muore nel 1964 

Oli altri volumi postumi, pubblicati In edizione Italiana 
sempre da Einaudi, sono Economie primitive, arcaiche e 
moderne, 1980, La sussistenza dell'uomo» 1983, Il Dahomey e 
la tratta degli schiavi, in questi giorni In libreria È prevista 
la traduzione di una raccolta di scritti politici ed economici 
tratti In gran parte da manoscritti Inediti, che apparirà da 
Einaudi col titolo La libertà in una società complessa 

Il centenario della nascita di Karl Polany ha fornito Poccasione per 
riscoprire, dopo gli anni dell'isolamento e della sottovalutazione la sua 

modernità, dalla critica del primato delle leggi economiche (davanti 
all'insorgere di altri problemi: il pericolo nucleare o il dissesto ecologico) agli 
studi antropologici - Quando Tasse della vita si avvicina ad una esigenza politica 

e morale «in cui sopravvivenza fìsica, libertà e un'esistenza 
moralmente significativa diventano gli imperativi del futuro immediato» 

Economia e paura 

lltuitrulone di Ramo Boicarin 

Uno scritto inedito: il fascismo e la cancellazione dì qualsiasi momento di democrazia 

L'uomo senza responsabilità 
Oltre a quelli gii ottenuti, Il complesso lavoro di 
rivalutinone ai Karl Polanyl si appresta a fornire 
nuovi frutti, che senz'altro contribuiranno a vei­
colare con l'ampiezza che merita un pensiero tra . 
più stimolanti di questo secolo Tra l contributi 
più attesi è *ta libertà in una società complessa*, 
raccolta di scritti politici ed economici in gran 
parte provenienti da manoscritti Inediti e che ver­
rà proposto da Einaudi Della raccolta farà anche 
parte uno scritto su «L'essenza del fascismo», di cui 
anticipiamo l'ultimo capitolo per gentile conces~ 
sione della casa editrice 

di Karl Polanyl 

M «La filosofìa fascista è l'autoritratto del 
fascismo La sua sociologia ne è più la 
fotografia La prima lo presenta cam'cs* 
so si rispecchia nella sua propri» consa­

pevolezza, la seconda lo raffigura nella luco ogget­
tiva della storia Quanto sono corrispondenti le 
due Immagini? 

Se la filosofia del fascismo è un tentativo di 
creare una visione del mondo umano in cui la 
società non ha la forma di una consapevole rela-
alone tra persone, la sua sociologia si pone come 
un tentativo per trasformare la struttura della so­
cietà In modo tale da eliminare qualunque tcnden-
za di un suo sviluppo verso II socialismo La con­
nessione pragmatica tra le due Immagini è da cer­
carsi nel campo politico, nella necessità di di­
struggere le Istituzioni della democrazia Dal mo­
mento che nell'esperienza storica dell Europa la 
democrazia porta al socialismo, occorre abolire la 
democrazia se si vuole evitare II suo sbocco nel 
socialismo La negaztoone fascista dell'Individuo è 
la razionalizzazione di questa conclusione politi­
ca È quindi essenziale per la filosofia fascista con­
siderare l'Individualismo, la democrazia e il socia­
lismo come Idee correlate, che derivano da una 
medesima Interpretazione della natura dell uomo 
e della società Una Interpretazione che è quella 
data dal cristianesimo 

Naturalmente, in questo ordino di coso oltre la 
natura sociologica del movimento fascista va an­

che considerato il sistema la&oista È ovvio che 11 
fascismo miri a qualcosa di più della mora distru­
zione della democrazia, mira Infatti a fondare una 
struttura sociale tale che elimini la possibilità 
stessa di un suo ritorno alla democrazia Ma qual 
e l'esatta natura del fini impliciti in questo tenta­
tivo? E perché il fascismo è Indotto a continuare 
l'Indirizzo di antl-lndlvlduallsmo radicale, che è la 
necessaria Ideologia della sua fase militante? La 
risposta Implica almeno un rapido sguardo alla 
natura dello Stato corporativo 

Il contenuto sociologico del fascismo è un or­
dine strutturale di società, che elimina la dipen­
d e v a di essa dalla consapevole volontà finalistica 
degli individui che la costituiscono, coni è invece 
nel socialismo Per raggiungere questo obicttivo 
non dove poter formarsi una volontà finalistica 
dogli individui La negazione non riguarda le for­
me della democrazia ma la sua sostanza Si pre­
senti nelle formo del suffragio universale e della 
democrazia parlamentare nelle forme di una pub­
blica opinione basata sulta democrazia di piccoli 
gruppi, nelle forme della libera espressione di pen­
siero e di giudizio negli organismi municipali e 
culturali, o in quelle della libertà religiosa e acca­
demica, che tendono a guidare la società nei modi 
loro propri, o In qualunque combinazione di que­
ste forme — per il fascismo esse devono essere 
tutte soppresse — In questo ordine strutturale gli 
Individui umani vanno considerati solo come pro­
duttori e soltanto come tali Lo differenti branche 
dell'industria sono legnlmente riconosciute come 
corporazioni e dotate del privilegio di trattare t 
problemi economici finanziari industriali e so­
ciali che sorgono nella loro sfera esso diventano le 
depositarle di quasi tutti 1 poteri legislativi esecu­
tivi, e giudiziari che un tempo erano di pertinenza 
dello Stato politico L organizzazione delli vita so­
ciale è cosi costruita in base alla professione La 
rappresentanza e un requisito della funzione eco­
nomica, è tecnica e impersonale Non trovano in 
essa espressione ne le idee e I valori ne 11 numero 
di Individui coinvolti Un tale ordine strutturale 
non può esistere sulla base della consapevolezza 

umana come la conosciamo II periodo di transi­
zione a un altro tipo di consapevolezza deve essere 
necessariamente lungo Hitler lo valuta in termini 
di generazioni II partito fascista e lo Slato lavora-' 
no con tutti I mezzi per una realizzazione istituzio­
nale di questo mutamento Una transizione della 
società al socialismo diventa quasi inevitabile se 11 
fascismo non riesce a ottenere il suo scopo 

Una semplice esposizione della natura oggetti­
va del fascismo accredita cosi la nostra interpreta­
zione della sua filosofìa II sistema fascista deve 
portare ovanti In modo persistente il compito ini­
ziato dal movimento fascista la distruzione del 
partiti democratici, dello organizzazioni o Istitu­
zioni democratiche della società Quindi il fasci­
amo ha via lìbera por procedere oltre per cercare 
di cambiare la natura della stessa consapevolezza 
umana Le ragioni fattuali del suo conflitto con la 
cristianità sono riconducibili a questa necessita 
Polche uno Stato corporativo è un insieme di con 
di/loni In cui non può esistere alcuna consapevole 
volontà ot,copo dell individuo nei confronti della 
comunità ne una sua corrispondente responsabi­
lità per la parte che gli compete nel destini della 
comunità Ma una volontà e una responsabilità di 
questo tipo non potranno mal essere 
bandite del tutto fintantoché noi conti- A A 
nuìnmo a concepire li società come una ^ J ^ B 
relaziono tra persone » *^ *w 

«Momo», trattato sotto forma di favola di Leon Battista Alberti 

Un Prìncipe per la dea Frode 
I FON I1ATTISTA Al DI RI I Momo- Cobla e No-
lan, pp 310, L 30 000 

Travolta com'è I editoria quella grossa in spe 
eie, dati amia dtl profitto immediato dal gioco 
con le finte leggi di mercato (la domanda Indotta) 
dalla rincorsa e dalla confenone del best-seller — 
travolta com'è la giornalistica stampa recensoria 
da quel travolgimento editoriale, ben poco spazio 
resta all'attenzione per quelle altre operazioni, ri­
schiose al paragone sempre più rare perciò sem­
pre più meritorie dedicate a tet.lt culturalmente 
preziosi, nel senso di \alldi di valore & il caso di 
una collana che da qualche anno segue con presti­
gio Edoardo Sangumetl per la 'Costa e Nolan> 
sotto il titolo 'Testi della cultura italiana* 1 ulti­
mo uscito I undhesimo della serie è il Momo di 
Leon Battista Alberti scritto dopo il 1443 Ridurre 
a portata di un pubblico non spec lallstico un libro 
come questo è un atto di fidui la nt II mtt lligen/a 
degli interlocutori oltre che di un modo concreto 
di opporsi, alternativamente a quei travolgimene 
di cui sopra Ristampare in questa veste poi I Al­
berti mi wmbra un atto di coraggio meritevole di 
un qualche positivo riscontra he e e una qualche 
giustizia Nella no\ ita infine e è un altra no\ ita 
persine un poco mondana ingiustamente certo 
dato II soggetto in causa ed è la presentwoni 
affidata a Nanni Galestrini a un *avangvardtsta-

cioè (la cura in\ece i di Rino Consolo e I introdu­
zione di Antonio Di Grido) 

Di che si tratti7 II libro (testo originali lutino in 
edizione critica < induzioni moltobilìi \i\ias 
sima compatibilmente i fronte) si presenta come 
un trattato tra\cstito da f.iioli uni lu\oii the 
vede gli dei quali protagonisti inondo uni for 
mula abbastami fortunati il ricorso a Luciano 
diventa quasi inevitabile (a questo proposito sa­
rebbe bello che dopo il Momus si ristampassiro 
anche gli Intercenuh> Un trattalo di casi3 De 
Principe sui principe come dici il sottotitolo 
esplicativo in latino Mcondo I indole protoumu 
ntstica sper(mrn(atd spesso e altra\c d ilio sfi sso 
Alberti9 Non sfciidn nell mg inno pero non si pi n-
si a qualcosa di simile comi unta ipiztotu il 
Principe (o De prlni iputtbus »; di Mi< hi uclli se 
I opera matlua\illi in i e un poto il trattalo di poi 
tica del tragico modi rno ti Momo (Ji si opponi 
come una parodi i dati ani hi li scili i d teorie li 
dtuomt reft miti un i parodi non mtt n MINSI 
tiruht cqumdi monlistttlu !St ut m Mori in i 
unu sorta di rom in o t orni peli i < w n un ro 
m imo quattri» enti sto ptr mton i i mt stiutturi 
linguaggio amba ni i/iotu ilu inptrttot un in 
turot pn\o ( io* di i requisiti -t toni" (tnit III i hi 
avrà il Valentino) sostituiti da «< umici- d un i MI I 
scherzi (CdIndi di i mimi I i -un tipo dotato di 
forti spirito duontt ddi tatù stt tonlin imnu n 

letesìirdo un gran criticone rompiscatole mole 
sto quanto mai- Allt ilo delia dei Frode 

A tempi bre\i \olcndopiragon ire a ogni costo 
Mine stmmai di mordi l i Della simula/ione one­
sti di Torquito Ani Ito (chi vidiciso risultali 
nunitro I dilli codini sanguini finnu) Una tra 
ma' Difficili di rucontirt soprittutto come 
chiara csimplifit wionc di un lineare "principio-
Dice ani he Baie strini -Li m ine mza di una citta 
ie di Ittturu compii ssu i non p< mirile dunque di 
de/mire e di ordimrt le illusioni a personaggi t a 
fitti sforici che lampa tono in qui sto li sto tanto 
di tendi re agni 1< (fura ruoli i a/ii rie < rea di alle 
goni lehu odi mtirprct uioni gnurili ripida 
mento iiusiriide t v ina- Cirto un idea sotti sa 
e e un ni u i d pit (.* ttat qut ilo proprio dtl »ro 
MI in'O" in/,( n< ri i spt ( ii l in\< n ioni di un i io 
\magom i di un t in rt i ione d< I inondo dopo ai cr 
sotti rr ilo qui si li < ti \ noi dir* i Ile li comic da 
d i JJ j s i in i i miinssimi pi ssimisj i i iodi rad 
(DOSI introni < i /, iti d< Ito st ito presx nte dilla 
t ondi i ine • l\t si i il pi m n di sigimi lo stoordi 
n ito ituur ino di 11 un dt i nficufsi i md > 1 ipott si 
lonuiiiinti dtl! ntrodu ioni b,lli di Di (indo) 
Moni > j snii «d i rtiniuih i lit possono torri 
sf ondi n ii nostri ili littori M i dm rlmicnii pon 
sosi l persino IÌ i/ Ì ni limi nui ali i t in 

Folco Portinan 

di Piero Lavatelli 

Gii scritti e le recenti iniziative, nel 
centenariodella nascita di Karl Polany 
non hanno mancato di interrogarsi sul 
singolare destino che segue come 
un ombra l'opera di questo autore, cosi 
anomala nel suol percorsi di indagine 
attraverso e al di là degli specialìsml, 
ma sempre collocata vicino a quella del 
grandi interpreti della modernità, come 
Max Weber E il destino di un'opera — 
così l ha definito Alfredo Satsano nel 
recente seminario di studi della Fonda­
zione Fentrìnelli — attualissima, eppu­
re molto legato, sembra, a una sua radi­
cale inattualità Del resto lo stesso Po­
ìanyi aveva avvertito l'Inattualità di 
una posizione come la sua, che critica­
va a fondo «la nostra obsoleta mentalità 
di mercato» e II primato dell'economia 
nel mondo moderno, sia come modelli 
culturali dominanti, sia come sfera che 
tende ad assorbire In se tutto ti sociale 

In una lettera del 1958 Polanyl con­
fessava di aver sofferto per decenni II 
martirio dell'Isolamento, prima che •!! 
mondo lo raggiungesse» GII sembrava 
infatti che il mondo della gente comune 
— quello per cui aveva fatto per decen­
ni fino a 54 anni, il pubblicista politico, 
1 animatore di circoli di cultura, l'inse­
gnante in scuole per operai adulti — 
stesse, per paura della guerra atomica e 
del dissesto ecologico, «allontanando 
l'asse della vita umana dall'ordine eco­
nomico delle cose per avvicinarlo a 
quello politico e morale, In cui soprav­
vivenza fisica, libertà e un'esistenza 
moralmente significativa diventano gli 
imperativi del futuro immediatoi 

Ma la via di questa piena attualità di 
Polanyi, pur in parte cominciata, è an­
cora tutta lastricata dalla persistente 
forza degli imperativi economici nelle 
teste della gente comune Quanto al 
mondo di più accentuati Interessi Intel­
lettuali la lettura dell'opera di Polanyl, 
allora cominciata e poi proseguita (per 
dire dell Italia si sono avute, dal 1947 ad 
oggi cinque edizioni della Grande Tra­
sformazione per complessive dodicimi­
la copie) è stata però una lettura parzia­
le, che stenta a divenire molto signifi­
cativa nella scienza sociale contempo­
ranea Dtversmaente dalla pubblicisti­
ca corrente, che in questo decennio ha 
battuto la grancassa di una rinnovata 
apologia del mercato, riconducendo il 
pensiero di Polanyl alla sua radicale 
inattualità le scienze sociali hanno In­
vece in questo lasso di tempo mostrato 
un crescente ritorno di interesse ai 
principi della allocazione delle risorse e 
alle forme di integra/ione fra economia 
e società che sono stati temi al centro 
della ricerca di Polanyl 

Come ha osservato Gian PnmoCella, 
la scienza sociale contemporanea ha ri­
messo a fuoco anche gli obiettivi della 
polemica di Polanyi la necessità della 
solidarietà sociale (da Titmuss a Ar­
row) la vanita e inutilità della competi­
zione individualistica (Hirsch) la con­
danna i operare con micro motivi 
(Schelling) la scarsa efficienza della 

concorrenza (Hlrschman) la limitatez­
za del comportamento utilitarista 
(Scn), la crisi del valori pre-capi tal istlcl 
su cui si fonda il capitalismo stesso (da 
Bell ad Habermas) e altri ancora 

Ma a dare più forza corrosiva e a sug­
gerire un Quadro di riferimento teorico 
più vasto, e mancato, in queste polemi­
che e ricerche, un pieno utilizzo Critico 
dell'opera di Polanyl Ancora una volta 
la sua inattualità attuale Perché? Le 
ragioni sono molte, ma quella decisiva 
sembra ricercarsi nelle letture, finora 
per lo più riduttive e frammentate, che 
hanno privilegiato questo o quell'aspet­
to di un'opera, la cui coerenza proble­
matica è comprensibile. Invece, solo a 
partire dalla sua totalità 

È un punto su cui scritti e Iniziative 
del centenario hanno tutti insistito An­
che l'iniziativa più rilevante, Il congres­
so Internazionale Indetto dall'Accade­
mia ungherese delle scienze sul finire 
dell'anno, a cui hanno dato più eco la 

Polanyi — come ha fatto Mlhàly Sir* 
kany — in chiave di marxismo creati» 
vo Ma qui II confronto delle consonane 
ze / differenze / mette In luce In che 
senso si sviluppa la creatività dt Pola­
nyl C'è un'Indubbia consonanza sul te­
mi che sono al centro della riflessione 
di Marx e di Polanyl la critica dell'eco* 
nomla politica, il carattere allenanti 
del mercato, l'analisi delle contraddi­
zioni e del meccanismo di sviluppo del 
capitalismo Ma 11 quadro concettuale, 
che apre nuovi orizzonti In queste le* 
manche, è del tutto diverso, polanyl 
abbandona, perché resta prigioniera 
del paradigma econom teistico,la crtU* 
ca marxiana formulata in termini di 
teoria del plusvalore, al pari di quella 
relativa alle contraddizioni del capitali­
smo e all'alienazione, In cui Marx M av* 
vale anche delle concettualiuailonl 
della filosofia hegeliana. 

Non a caso la critica polanylana al* 
l'economia politica, che abbandona 

•Il Dahomey e la tratta degli schiavi» descrive i risultati economici conseguiti da 
una società preletterata, il regno negro del Dahomey del XVIU secolo, È uno 
studio di antropologia economica, che al fonde però col racconto $torlo$nfÌe&, 
Narra le vicende di uno del grandi regni dell'Africa occidentale e delta olile <H 
Ouidah, che è stata il massimo centro nel XVIII secolo della tratta degli schiavi, t 
quindi un momento storico tra t più emblematici per capire — nella forma più 
estrema — che cosa è stato l'assoggettamento del lavoro umano da parte de* 
mercato autoregolato E per mostrare le difese cui si è ricorso 

Nel caso del regno del Dahomey, la difesa e la riproduzione del rapporti sortati 
tradizionali contro la minaccia dt disgregazione costituita dalle pratiche e dal 
contatti con i mercati europei, è stata combattuta dalla rigorosa regolamentaaKmt 
degli scambi Imposta da una efficiente amministrazione I re del Dahomey, princh 
pali beneficiari della tratta degli schiavi, che alimentavano con periodiche marie, 
sono stati però al tempo stesso strenui difensori della società arcaica, di cui hanno 
sostenuto le forme sociali e culturali di vita, quelle della redistribuaione, della 
reciprocità, dell'economia familiare, cogli stessi proventi del commercio achiavi* 
stico 

Come in tutti gli altri scritti sulle società arcaiche, Polanyi non manca, «nelle 
qui, di inquadrare t'opera in una prospettiva che e tutta dentro l'attualità, il 
mondo dell'economia e del mercato, dominanti e inglobanti finterà vita sociale 

traslazione a Budapest delle ceneri di 
Polany e della moglie, e l'iniziata pub­
blicazione dei suoi scritti In molte rela­
zioni e Interventi, infatti, l'esegesi In­
terpretativa dell'opera di Polanyl ha 
associato strettamente l'analisi critica 
della società capitalistica di mercato, 
presente nella Grande Trasformazione, 
a quella degli studi storici e antropolo­
gici successivi, che hanno più Indagato 
le società senza mercato Un revival po-
lanylano, dunque, fortemente motivato 
anche dal! attualità Come, testimonia 
— per esemplo — il contributo di Fndre 
Sik su «mercato, scambio di lavoro e 
Stato», che utilizza la categoria della 
•reciprocità» per analizzare un aspetto 
dell'attuale politica economica dello 
Stato ungherese, che promuove lo 
scambio informale di lavoro tra nuclei 
familiari per la costruzione di abitazio­
ni 

Il Congresso ho letto anche l'opera di 

3uesto impianto concettuale, non ha 
ato luogo, come spesso quella marxia­

na, a dibattiti di tipo economico-forma-
le (vedi teoria del valore), o dt tipo filo­
sofico-teoretico Ma ha stimolato studi 
di grande concretezza nel due campi In 
curale cimentata In campo antropolo­
gico, per capire, nella loro profonda di­
versità non perversa dall'istituzione del 
mercato capitalistico, la natura delle 
società non mercantili 

Nel campo di studi sulle nostre socie­
tà per capire — per contro — Il profon­
do impatto e la dinamica cui da luogo II 
mercato autoregolato, quando diventa 
istituzione fondamentale della società, 
assoggettando a sé 11 lavoro e la terra, K 
per capire 11 mito economlclstlco che e | 
domina Scrìveva Marcel Mausa, con 
cui Polanyl aveva grande consonane* 
di pensiero «sono soltanto le nostre so­
cietà occidentali che recentemente 
hanno trasformato l'uomo In un ani* 
male economico» 

Il pane si fa la notte la ter­
ra si lavora di giorno A tea­
tro si recita la sera (e qualche 
volta il pomeriggio) i film si 
girano destate Le guerre 
almeno una volta si Faceva 
no in primaveri mai co 
munque con la brutta sin 
ffione E lo scrittore il poeta 
come si comporta ' 

Aih domandi mcnt affit 
to peregrini dà adesso uni 
sua risposta i! -sondaggio 
sornione- a curi di Si moni 
Cigiiani pubblicato sui nu 
inno sei de 'Il m a l l o di 
Troi i il QU idnmestrale dei 
11 Coopenti\a scrittori t lei 
tori pissifo dalli gestioni 
dilli toopt rifu i lnlripn si 
i quelli doli editore Pier 
Lui},t 1 ubrma di Bergimo 
• Il qui stionarm — seme la 
Cigli ma — e stato milito a 
un eimpiane di -18 scrittori 
13 uomini e 5 donni il < ut 
insiline i nostro giudizio 
rippn senta con adeguata 
ipp )ssmi i/ione ,/ p mora 
n mip/rssno. Hanno ri 
spo io J0 scrittori un teed 
b[ I iss ii ( ospit no p i n i 
p >piii di ; 40 per cento de 

i li doni indi spasi i 
[ i l i (Vii illdOC COIIK 

Segreti, avventure, vizi e abitudini tra le nostre lettere 

Ma la notte no, 

ih 
imi i il 

l l i u t i i n •t n n ito 
o i s, ri iti p tritici munti i 

lia ìli di \intton ' i 
i.'ii mdoi tomi tididn hi d 
i s( r i i iurp . i .(.ttianfo 
t mpo dt ili tu i giorn if i * 
is uibdodilii tu i limitarti 
•i nifoii . Altn qu litro do 
n indi n^u ird inopia di \i 

ano i libri e forse permetto­
no «a ciascun scrittore dt 
spiare gli altri', come da un 
buco di serratura Ma vedia­
mo le risposte 

Umberto Eco e ai solito 
ciustico 'Ho cominciato a 
seri vere — dire — a cinque 
anniemerzo Aste» Più deli­
cato Attilio Bertolucci >Non 
firmavo le mie poesw le por­
tavo dt nascosto sul davan­
zale della stanza del mae­
stro fingendo dentro di me 
che sembrassero portate su 
quel freddo marmo dal ven 

•Quando ho ini/iato a seri 
ten — si interroga Cario 
Bir inn - Eihl si nt rieor 
di' Mi chi osi ricordarsene* 
Come} Un altra nebulosa 
Forse ficendo pupa??itu 
i irtigli letti r i . ÉiVehiha 
aiuto dei m u stri Comi 
Vincenzo Cerimi -Ho to 
mnn tato molto presto mi 
I influì nz i di PH r P IOÌO P,i 
solini mio insegnanti di let 
lere allt stuoli mi die* Chi 
ama morii ire Comi tnulia-
no (.trimigna -Ramini nto 
tht Uiddi rispondi ndo a 

un inchiesta sulle sue moda 
lità di scrittore, al titolo « Co­
me lavoravo", fece subito se­
guire l'antonimo "Come non 
lai oravo" Chi ha qualche 
rimpianto di gioventù -Ho 
comincialo a scrivere nell e-
tA dei brufoli . Sembra sus­
surrare Nico Orengo E c'è 
infine chi sorride di sé Anto­
nio Porta 'li fatto curioso, se 
vogliamo, è che ho comincia­
to a scrivere storie a fumetti, 
m< ricordo anche U nome de) 
mio eroe "Testa quadra". 
probabilmente non autobio­
grafico in senso iombrosia-
no, la mia testa e di tipo al­
lungato Forse alludevo alla 
mia innata testardaggine* 

Alla seconda domanda 
-Quali attività hai esercitato 
t /o eserciti parallelamente a 
quella di scrittore** il solito 
Leo avverte •Rispondo a 
questionari idioti* Più com­
passato Nico Orengo «Per 
tanti anni - dice ~ Mina 
stato ali ufficio stampa dcl-
l Linaudh Ma solo il 5 per 
et nfo di coloro che hanno ri­
sposto al questionario eser­
cita affilila .non attinenti 
alla i t n u i i r j . Come dire 

• • • 
chela scrittore IMtono mie 
I libri e soltanto quelli? Può 
darsi ' In ogni caso, sottoli­
nea Simona Cljuan», •sono 
pochissimi, e sT definiscami 

disoccupali", eli scrittori 
che i tvono di sòl» fcttemtu-

Z'tm?1""""- " """»"» * 
•Quando e come II dedichi 

alia wi l tura» . è la teria *>-
manda La Cigiiana non ha 
duMu .La %ura del «noeta 
not turno' sémhra doflnTu-
ramni te tramontata a p a s 
na il 5 per cento del canmlo-
ne dichiara « pnkìWh 
??.""_«'dedicaci ai p£ceri 

• * j | In* O'cùrfdélTà «rttlura.'**;. | n . 
ftne, .Quanto tempo «teli» 

fessa lena alla cmMlona —3 
ancora la risposta -~ com­
mento della «Shana - p i r . 
sonaggio inalfcndiEilA 'ti-
pure in gualche modo Iradl-
Slonaìmeiite fondalo, fà» 
non è mal esistilo, ma S r l o 
« " . sopraivlssuto fino ad 

Fibrillo Chltaura 
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